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Cecenia Business 
 
Tra fondamentalismo islamico e multinazionali americane, finanza russa e nazionalismo georgiano. 
L'assalto alla scuola di Beslan e la successiva carneficina attuata dalla guerriglia cecena tra gli 
ostaggi (bambini, maestre e qualche genitore) si inserisce come un episodio della stessa guerra 
che devasta il Caucaso dalla fine dell'URSS ad adesso. 
È vero, infatti, come ricordano molti commentatori sui media occidentali che la guerra coloniale 
russa in Cecenia è iniziata nella prima metà dell'Ottocento quando l'espansionismo russo toccò le 
terre del Caucaso meridionale e non è mai davvero finita, ma è altrettanto vero che la nuova 
fiammata indipendentista iniziata con la dichiarazione d'indipendenza del 1991 e con la successiva 
guerra voluta e persa da Eltsin nel biennio 1994-96, ha sponsor e padrini in parte coincidenti con 
quelli che oggi sponsorizzano la ventata nazionalista ed aggressiva georgiana. 
Il moderno indipendentismo ceceno nasce laico e guidato da ex ufficiali dell'esercito sovietico 
decisi ad approfittare dello sfascio russo seguito ai convulsi giorni dell'Autunno del 1991 per 
affermare l'indipendenza di un territorio che avrebbe potuto contare sulla rendita del transito 
petrolifero per garantirsi una certa prosperità.  
Gli anni successivi vedono la progressiva emarginazione della leadership laica e la sua sostituzione 
con una religiosa a base wahabita, il cui finanziamento veniva effettuato in primo luogo dalla 
monarchia saudita desiderosa di estendere la propria influenza politica su tutti i territori a 
maggioranza islamica, tramite l'esportazione della versione reazionaria ed oscurantista della 
religione musulmana, nata in Arabia nel corso del XVIII secolo ed adottata dalla dinastia dei Saud, 
allora re beduini del Neged in perenne conflitto con gli altri regni della penisola arabica e con gli 
Sceriffi della Mecca appartenenti alla dinastia Hascemita (quella per intendersi che tuttora esprime 
il Re di Giordania). 
Accanto al wahabismo saudita opera all'islamizzazione dell'indipendentismo ceceno e alla sua 
trasformazione in una guerriglia feroce, capace di utilizzare l'attentato suicida come la strage di 
ostaggi, la guerra aperta come l'infiltrazione nel territorio russo, anche una delle principali 
compagnie petrolifere mondiali: la Chevron-Texaco, la cui consigliera per l'area caucasica, 
responsabile per le politiche locali, è Condoleeza Rice, l'attuale ministro per la Sicurezza nazionale 
Usa. 
L'interesse della multinazionale americana nello sviluppo della guerriglia cecena è chiaro: mettere 
fuori gioco la concorrenza europea ed asiatica nel trasporto del greggio del Mar Caspio e tagliare le 
gambe al monopolio russo.  
Questi obiettivi vengono perseguiti con una politica di sostegno sempre più marcato alle oligarchie 
che governano in modo autocratico gli stati asiatici creati dalla disintegrazione dell'URSS, in primis 
l'Azerbaigian che possiede i giacimenti maggiormente sviluppati, e al contempo con una spinta 
aggressiva tendente a sabotare le linee di trasporto del greggio costruite al tempo dell'Unione 
Sovietica che, invariabilmente, passano tutte all'interno della Russia. 
Da questo punto di vista l'insurrezione della Cecenia, sul cui territorio passa la condotta che porta 
a Novorossijsk, il porto russo sul Mar Nero specializzato nell'esportazione petrolifera, viene colta 



 

 

come un'occasione unica per il perseguimento dell'obiettivo di inglobamento del controllo del 
petrolio. 
Le amministrazioni americane, dal canto loro, hanno continuato a perseguire una politica volta ad 
impedire che la Russia potesse ripresentarsi come potenza autonoma dagli Stati Uniti, capace di 
continuare la tradizione sovietica di contrapposizione alla potenza americana, e a costruire le 
condizioni per le quali l'immenso paese potesse diventare una buona occasione per la speculazione 
finanziaria internazionale a guida USA. 
D'altro canto in questa politica hanno trovato l'interessata collaborazione all'interno del paese di 
una nuova classe di ex funzionari del Partito Comunista riciclatisi grazie alla loro posizione fra i 
capitalisti della "nuova Russia", distruttivi dal punto di vista dello sviluppo produttivo ma 
estremamente abili nel fare profitti nel campo finanziario. 
Oggi non si può che sospettare che la stessa classe di grandi capitalisti finanziari, proprietari di 
tutte le risorse strategiche del paese, sia interessata a contrastare il tentativo del gruppo dirigente 
riunito attorno a Putin di costruire un capitalismo nazionale nel paese, sviluppando la propria base 
produttiva e rafforzando i propri legami commerciali e politici con i paesi europei e, 
necessariamente, esautorando questa classe di oligarchi legata a doppio filo al capitale finanziario 
americano e alla svendita delle materie prime del paese. 
La facilità con la quale i guerriglieri ceceni sono riusciti a far saltare in aria due aviogetti, a far 
scoppiare due ordigni nella metropolitana di Mosca e, infine, ad assaltare la scuola osseta, 
rimandano alla presenza di sicure complicità all'interno del paese oltre che ai suoi vulnerabili 
confini con la Georgia con la quale, come abbiamo visto, è in corso una vera e propria guerra sul 
procinto di diventare calda con sullo sfondo l'appoggio statunitense a Tblisi. 
Dietro alle tragedie russe di questi giorni si configura un'alleanza spuria tra gli interessi strategici 
americani, quelli economici delle multinazionali petrolifere USA, quelli del nazionalismo georgiano e 
del fondamentalismo wahabita a guida saudita e quelli dell'oligarchia finanziaria russa.  
 
L'obiettivo di questa alleanza oggi è quello di dimostrare che l'amministrazione Putin non è in 
grado di difendere la Russia e di suscitare un clima che ne permetta la sostituzione con un'altra più 
morbidamente incline ad assecondare gli interessi interni ed esteri legati alla finanza 
internazionale. 
La posta in gioco è enorme e le conseguenze della vittoria di uno o dell'altro dei due contendenti 
sono tali che i massacri della popolazione civile, carne da macello e massa di manovra per gli 
interessi contrastanti dei contendenti in campo, sono destinati a continuare e ad approfondirsi… 
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